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Visita alla Basilica, a pochi passi da porta Maggiore 
Le diverse tradizioni danno ipotesi diversi sulla costruzione 
Chi l'attribuisce all'imperatore Costantino, chi a sua madre 

_ _ ma la fondazione risale a diversi decenni dopo 

Dalla croce di Gerusalemme 
una basilica imperiale 

A .<• 
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La Basilica di Santa Croce in Gerusalemme, a pochi 
passi da porta Maggiore, è uno dei più importanti 
monumenti del cristianesimo in età imperiale. La 
tradizione attribuisce a Costantino, o a sua madre 

Erena. la realizzazione della chiesa. Nei primo caso, 
l'imperatore, che risiedeva nei giardini dove ora sorge 

la basilica, prima della battaglia di ponte Miivio, 
avrebbe visto in sogno una croce con la scritta 

luminosa: «In hoc signo vinces». Tornato vincitore, 
- Costantino avrebbe fatto edificare II la chiesa. Altra 

tradizione vede invece protagonista l'imperatrice 
Elena che, in viaggio a Gerusalemme, avrebbe visto le 
tre croci senza però sapere quale fosse quella di Cristo. 

Un miracolo, II ritomo in vita di un morto, avrebbe 
inequivocabilmente indicato quale fosse la croce 

santa che la donna divise in tre parti portandone una 
con sé a Roma, per donarla alla chiesa. Ma studi 

recenti collocano il monumento diversi decenni dopo 
gli imperatori in questione. 

Appuntamento domani, alleate 10, davanttatkxchksa 
aovevisitererno anche i reperti dell'età imperiale 

*v* 
IVANA DILLA PORTIUA 

• SJÉ| Al limite sud-est della eli-
j «Via famiglia dei Varil aveva, 

sin da. tempo antico, una gran­
de ed estesa proprietà ricca di 

-, •/ crt«dlgiardinUquall, passati 
A ,«n eredita dal padre (Sextus 
-:'' Variti» MarceUus) all'impera-

<MeBagab^, furono da que-
.VL WrtrasrormaUInmododaien-

- c?ertconsoniaUarricclumento 
e all'arredo del palazzo Impe­
riti^ Con h costruzione della 
cinta muraria da pane di Aure-

w Hanoi giardini, noti allora col 
•«& «rrmiòa d i notti &d Wueris, 
"% pnvUdiun vecchio santuario 

t Speranza che si trovava 
-•';* rwijre*»! (nella zona di Porta 
-*•• «tortore), «ermero suddivisi 

rn due pitti di cui una extra 
- riRuroaL f terreni posti elilrttert 

•tf*i noconnnuarono Invece ad e» 
w san /hs"tvnl a residenza im-

<•<? ì toiuj^bjntoclte. l'impera-

(ore Costantino, la notte ante­
cedente la battaglia di Ponte 
Milvia «fu IsvegUato da rango-
scia e ammaestrato da lui che 
dovesse ragguardare in su» do­
ve con stupore gli apparve il 
segno della croce aceompa-
«nato dalla scritta «Ar hocs&n 
vince» (in questo segno vince­
rà». «Fatto Ueto e gta sicuro 
della vittoria... si dtsegnoe ne 
la fronte II segno de la croce 
ch'egli aveva veduto in cielo e 
trasforma il gonfalone da com­
battere in segnali de la croce, e 
porta in mano diritta una croce 
d'oro». 

Dato t'esito vittorioso della 
battaglia, Costantino - cosi ri­
porta comunemente la tradi­
zione - volle erigere sui terreni 
imperiali un santuario dedica­
to «ila croce. 
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DI diverso parere II liber 
PontitteaHs ed altri testi eccle­
siastici paleocristiani, che affi­
darono l'erezione di questa 
basilica alla madre di Costanti­
no, Eiena. 

II racconto riportato parzial­
mente-da taluni vangeli apo­
crifi e, rielaborato successiva­
mente da Jacopo da Vamzze 
nella sua Uggendo Aurta, trat­
ta, dalla morte di Adamo, tutte 
le vicende connesse alla aree 
di Cristo. In questo contesto af­
fronta pure il viaggio dell'im­
peratrice Elena in Terra Santa, 
sino alla scopetta delle tre cro­
ci 

«E, non aappiendo dltasme-
re la croce ai Cristo da quella 
del ladroni, si (la regina Ele­
na) le puose nel mezzo de la 
cittade aspettano M la gloria 
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del Signore. Et eccoti ne l'ora 
de la terza, portandosi un mor­
to giovane a sotterrare, buda 
tenne mano al cataletto e puo­
se la prima e la seconda croce 

i il capo, me neente resu-
1 la terza croce 

Me tomo a vita il 

Etènafece della croce tre 
pani: una la lasciò al Tempio, 
un'altra la invio a tuo figlio a 
Costantinopoli e infine t'ultima 
la condusse con sé-a Roma, 
entro un reliquiario d'argento, 
per donarla alla chiesa che da 
JkjjPjMerromadiArsflto/Me-

' •MtrtovendCflnollrettoortato 
^daBBuei luogo una notevole 
''qinffititd di terra, decise di co­

spargerla In quel sita ed elevar­
vi il plano della cappella che 
poi venne denominata cuNeu-

htm S. Heknae mentre la chie­
sa, preso il nome di Sonda Me-
rusalem In realta il suo nome 
più ricorrente era quello di te 
sihea Sessantina o ITPalatium 
Sessorianum, termine di incer­
ta etimologia (proviene forse 
sedeo, ovvero soggiorno), ma 
che sicuramente va ricondotto 
a quel Sessorianum noto come 
residenza, Imperiale nei secoli 
lUeiV. 

Studi recenti tuttavia smenti­
scono l'attribuzione all'impe­
ratore Costantino o sua madre 
Elena, spostando generica­
mente ai CostantinidT (e per 
tanto di qualche decennio) 
l'erezione di questa Importan­
te basilica romana. 

Del grande complesso im­
periale, da ricondurre alla tar­
da età severiana. facevano 

Fontanelle 

l'angolo 

La vasca di via Bocca di Leone 
è formata da un grottesco e da un sarcofago 
che raffigura un corteo marino 
Intorno i tesori architettonici del passato 

Ir, , 

| Jn mascherone d'acqua 
Marino Tortemi* nel 1842 pensò bene di recuperare 
tuvptxrgevote sarcofago raffigurante un corteo mari* 
no scolpito in piena età imperiale addossandolo al 
palazzo d i famiglia in via Bocca di Leone dando co­
sì lustro alla nobiltà acquisita di recente. La sorgente 
d'acqua in questione si trova in buona compagnia e 
aÒbompagna io splendido scenario barocco circo­
stante. 

• • Unmascheroneeunsar-
cofago rafflgurerue un corteo 

^ marino, pregevole peno di 
» piena «M imperlale che serri-
. bea esse re un'allusione alla de-
& stillazione attuare, formano la 
' fontanella che visitiamooggt, II 
• gruppo e addossato ad un pa-
, lazzo In via Bocca di Leone, 
che fu costruito nel 1842, co-

! me attesta una lapide, da Mari-
• no Tortonia. Tale famiglia, la 
crtwobllU» piuttosto recente. 

snvajsavfilnqttel periodo un 
omento di particolare ric­

chezza. In quello stesso armo, 

infatti, veniva compiuta e so­
lennemente inaugurata la 
complessa decorazione archi-
tettonica, scultorea « pittorica 
della Villa Tortonia di via No-
mentana. Un'epigrafe di pic­
cole dimensioni nel Pressi del­
la fontanella riporta l'estensio­
ne dell'area su cui il Tortonia 
edificò il palazzo. 

Più volte 6 stato sottolineato 
come questo quartiere, dove 6 
stillata la fontana (ovvero que­
sta parte del rione), sia «iato 
delegato a ospitare stranieri e 
forestieri, mantenendoti in 

quarantena, perche non subis­
sero un impano troppo violen­
to e immediato con l'autentica 
bellezza di Roma. Anche se il 
movimento degli stranieri oggi 
si è un poco spostato verso Est 
( nei Rioni Ludovisi e Sallustia-
no ) . tutta questa parte del 
Campo Marzio resta un quar­
tiere ospitale per eccellenza e 
Piazza di Spagna con la sua 
Scalinata, popolare in tutto il 
mondo quasi come la Fontana 
di Trevi, resta un punto fermo 
del turismo romano e ancora 
di più il fulcro intomo al quale 
si svolge la vita della popolos-
stssima coionia degli stranieri 
residenttaRoma 

La fontanella di Palazzo Tor­
tonia è posta nel centro di un 
quadrilatero dove resistono 
ancora preziosità notevoli co­
me il vecchio e dignitoso Al­
bergo d'Inghilterra. Inquadra­
to in quel minuscolo largo, for­
ma un piacevole scenario con 
la sua stessa tacciata, la terraz­
za, la fontanella e l'anttstarue 

Palazzo da Cavalieri di Malta 
f Palazzo Tortonia) con il ver­
de del suo giardino-cortile 
U'Atberego Plàzo comprende­
va un tempo uno fm I primi ef-
rtema d'essai di Roma: appun­
to II Piata, che non Inalberava 
quell'espressione esotica e un 
pò pretenziosa, allora (verso II 
1950) tuft'altro cho di moda 
ma che si dlnstbigueva tra i ci­
nefili perché ogni film rappre­
sentato in questa sede era ine­
vitabilmente un capolavoro o 
almeno un'opera interessante 
di grande ardimento (quanti 
ricorderanno il ciclo completo 
delle opere, di Oreyer, allora 
quasi sconósciuto in Italia e 
quello che fu, probabilmente, 
il primissimo cielo di film dei-
l'orrore) 

Ogni via di queste- «quadrila­
tere» potrà quindi essere la 
meta di una brevissima pas*-
seggiata a sé, oppure pud es­
sere unita ad altre «visite», este­
se ai monumenti delle vicinan­
ze Anzi, unire alla metodica 
esplorazione di queste antiche 

fontanelle alle strade cosi rigo­
rose, nel loro andamento la vi­
sione esplosiva di un monu­
mento barocco, ci sembra 
un'idea straordinaria: non di­
mentichiamo che a due passi 
dal nostro quadrilatero, si tro­
vano, oltre alle chiese e ai mo­
numenti del Corso, alcune fra 
le più belle chiese del Seicento 
che esistano, come quella dei 
re Magi (Propaganda Fide) e 
quella di SAndrea delle Fratte 
nel Rione Colonna. 

Non «compito nostro forni­
re come fanno Invece gli stra­
dari, meticolose informazioni 
sull'origine dei nomi di via, via­
li, piazze, «ce Niente di male 
se per una volta derogando dal 
principio come il bizzarro no­
me di via Bocca di Leone derivi 
non, come tanto spesso avvie­
ne da un'insegna di osteria, 
bensì da un chiusino dei con­
dotti che recavano l'Acqua 
Vergine e l'Acqua di Trevi (ì 
quali a toro volta, visto che ci 
siamo, diedero il nome alla ce­
lebre traversa «di lusso»). 

La Basisca 
e) Santa Croce 
hi 
Gerusalemme 
in un disegno e 
H reliquiario 
con la croce 

parte altri importanti edifici di 
cui oggi rimangono soltanto 
pochi resti diruti Si tratta anzi­
tutto de\YAntiteatro Castrense 
monumento di impianto simi­
le al Colosseo ma di dimensio­
ni più ridotte (m 88x75,80) 
Fino al XVI secolo era possibi­
le scorgerne i tre ordini che da 
allora furono ridotti al solo pri­
mo piano con fornici inqua­
drati da semicolonne corinzie 
dai capitelli in mattoni Dal­
l'anfiteatro si staccava un im-
E t e corridoio coperto, 

più di trecento metri e 
ire» quindici, che sfiora­

va Ta sala trasformata nella ba­
silica di & Croce, spingendosi 
oltre il Circo Variano (di que­
st'ultimo non rimane presso­
ché nulla) Delle terme Eterna­
ne, legate anch'esse allo stesso 

complesso edilizio sono giunti 
a noi soltanto i resti di dodici 
concamerazioni. articolati su 
due linee parallele, da riferire 
ad una cisterna. 

Gli urtimi avanzi di questa 
grande proprietà imperiale 
vennero spazzati via quando, 
attorno al 1743, in occasione 
dei lavori di facciata deHachle-
sa di S. Croce in Gerusalemme, 
venne compietamente spiana­
ta quella connetta, sita tra S. 
Croce e S. Giovanni, conosciu­
ta col nome dì MonieCipoUaro 
per la cottura. Ivi pratista sin 
da età romana, di questo im­
portante bulbo. II quale, stan­
do alla tradizione, pare rifor­
nisse di abbondante materia 
prima i riti magici che si svol­
gevano n nei pressi, nella notte 
di S. Giovanni 

y:^m. 
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La fontanella di via Bocca t» Leone, aktossato a pafem> Tortonia 
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VERSO »L XX CONGRESSO DEL PCI 
Domenica 25 novembre, alle ore 930 

pressaliTeatroVittoria 
In piazza SM. liberatrice. 8 

Presentazione pubblica 
delia mozione: 

RIFONDANONE 
COMUNISTA 

ùTtróduco: 
Walter TOCCI 
interviene: 
Pasqualina NAPOLETANO 
Conclude-
Lucio MAGRI 

Pietro Barcellona 
IL C A P I T A L E 

C O M E P U R O S P I R I T O 
Un fantasma si aggira per il mondo 
È vero che ti mondo e la produzione st 

materializzano? La più avanzata 
e lucida diagnosi del postmoderno. 

mi Piccoli, op 308 Un lì 000 i 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de -l'Unità" 
Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
Una società diservizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, residenza, pro­
fessione e codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbarla, 4 
- 40123 BOLOGNA, versando la quota sociale (minimo diecimila lire) 
sul Conto corrente postale n. 22029409. 

AGENDA 

MOSTREl 
Capolavori dal Mnseo d'arte di Catalogna. Tredici ope­
re, dal romantico al barocco Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Monlorio Ore 10-20, sabato 10-24. lunedi 
chiuso Ingresso lire 4 000 Fino al 9 gennaio 
Are Istologia, a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorie» alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79 Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19, do­
menica 9-t3, hinedl chiusa Fino »!31 dicembre. 
L'nomo e racqaa* Manoscntti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18 Orario lunedi, venerdì e sabato 8 30-13 30, mar­
tedì. mercoledlegiovedI830.18.30.<lomeniuchiuso Fino 
al ]6dieembre 
MalttpU torti. Lavori di sei famosi illustratori (Altan, Co­
stantini, Innocenti, Lionni, Uizzati, Testa) e una retrospetti­
va di Wlnsor McCay Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le Ore 10-21.15, martedì chiuso Ingresso lue 12000 Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni. Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio Ore 9-13, martedì e giovedì an­
che 17-19.30. lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appi* Antica nelle loto delle opere di Piranesi. Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

l MUSEI ECALLERIEl 
Mwet Vatkaol. Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8.45-
16. sabato 8 45-13, domenica chiuso; ma l'ultima d'ogni me­
se e invece aperto* 1 ingressoé gratuito, 
C^Oerianaztc^iaJed^aie moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 80 27 51). Ore 9-13 30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Maaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
6796.482) Ore 9-21, Ingresso lire 4 000. 
Galleria Corsini Via della Lunga» 10 (teL 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telef 65.40286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso Hre 2 500. 
Calcografia Bastonale. Via della Stamperia 6. Orario-9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Geru-
salemme9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiusodome-
nicae festivi. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonale' 1921 
(zona centro), 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 

0:1924 (zona Ew); 1925 (AureUc-Flarrunio). Fa 
'"•AircÉsvvi ApokK via Appfa Nuova. 213. / svia Ochi. 

12, Lattanti, "via Gregorio VH. 154a. ImaMmo-. Gattaia Te­
sta Stazione larmirU (firw ore 24), via Cavour. 2. Esin viale 
Europa. 76 Looovist piazzaBarbetirri. 49. MotjtfcviaNazto-
nale288.0s«aIJdocvUP.Ro«*42:r^rVBltviaBertc»loni. 
5. natosela: via TibuMma, 437. Bea i ! via XX Settembre. 
47; via Arenala. 73 fo l la i lise via Fprtuense, 425. Preae-
•rttc-ljMcaao: via L'Aquila. 37 1-Mfcvia Cola di Rienzo. 
213. piazza Risorgimento, 44 Prisaavallei piazza Capece-
latro, 7. QaadraTQ Chwcirtà-Poo Bosco: via Tuscolana. 
927.vtaTuscotana, 1258 

I NEL PARTITO l 
. J^PtMSOWIIOMArU 

Saar. Csaalai oro lft30 pretentarione mozione Orxhato 
(Giulia Rodano). Se*, l^avesstiao 3Bc ore 17 assemblea 
drcostiitionale delle dorme delta MI Circoscrizione «Un 
partilo di donne e di uomini» (SiMa Papato); Se*. Csnrat-
Kggeri: ore 17 «incontro sulla legge sui tempi» (Gigliola 
Galletto). Set. Caaalberiooe, ore 1830 presentazione 
mozione Bassottno (Antonio Rosati), Sex. Moatei»»ar«1a 
vecchio: ore 18 assemblea con gli iscritti (Umberto Mos-
so).Sts. Alberese:ore 17.30 presentazione mozioneBas-
sofino (Uonenb Cosentino): Sex. Ferrovtert e/» aez. 
Eaqafflno: ore 17 riunione di direttivo in preparazione del 
«Congresso (Michele Civita). XC3rec«scriziooec/t>«ei. 
SwtasMpsats* ore 18 presentazione mozione BassoHno (Sil­
vana DiGeronBo. Carlo Rosa). Sex. Flaminio: ore 1130 
presentazione mozione «Rifondazione comunista» (Sandro 
Del Fattore). IClrcoacriziene c/oaer. Monti: ore 18 ore-
sentazione mozione BassoHno (Aldo Cam). Sex. Moàto-
vecdeveccHot via Sprovieri 12, ore 18, assemblea degli 
IscritU sulla preparazione del congresso di sezione 
Avviso. «Al congresso di sezione Hsnno diritto di voto tutti 1 
tesserati al Pel 1990. che risultano regolarmente bcritti entro 
il 30 novembre», questo stabilisce il regolamento per il XX 
Congresso, apprwatoauTullimo Ce È quindi tassativamente 
necessario che tutte le sezioni consegnino in federazione i 
cartellini delie tessere fatte entro creila data. 

COMITATO REGIONALE 
Oggi alle ore 16 Comitato regionale presso villa Fassmi. via 
GiuseppeOonaU.174.su 1) Analisi della situazione politica 
e sociale nel Lazio: l'iniziativa di massa e istituzionale del 
pMito,relazioriedlGoffmk>Betuni.2) Vane. 
Federatone QtatefllS Cesareo ore 2030 chiusura cam­
pagna elettorale (Magni. Marroni); Rocca di Papa ore 17at-
Ovo donne (Castellani). In sede ore l8riurùonedeJ segretari 
df sezione più gruppo Usi Rm/34. Lanuvto ore 18 Comitato 
direttivo'. Frascati ore 17.30 coordinamento mozione ritorv 
dazkmecomunista (Francatila) 
Federazione Froateooe. In federazione ore 1630 CI più 

I su. «CoiTracazione XVU Congresso provliKiale» ( r > A » 

ideazione a v t a m i h l a . Civitavecchia ore 1730 pres-
solas«zic4>eTogUattidirFiUvot^-Prepaiazic<iecongresso«. 
Federazione n e d . Poggio Mirteto ore 1130 presso la sala 
Farnese assemblea mozione rifondazione comunista (Ca­
stellina). 
FederazioneTfvoU. VTcovaroore 18assemblea (Fredda). 
Fedei Mirine Vllci uu. Civttacastellana ore l7dfretrJvo 

• rcCCttA CRONACA • M I M M M M 
VUtUtetmomutuM. Oggi alle 16,30 visita guidata alla Ba­
silica di S-Maria Maggiore Organizzazione. Centro culturale 
•La società aperta*. Appuntamento davanti alla basiuca, in 
via Liberiana. 27 
Vegetariani 11 circolo vegetariani di Calcata, in provincia 
di Viterbo, ha indetto una riunione nei suoi locali di piazza 
Roma. 22. alle ore 16.30 di domani. In discussione le propo­
ste per la tutela del centro storco di Calcata. 
Croce rossa. Domani alte ore 10,30. nell Aula magna delta 
Biblioteca Nazionale di via Castro Pretorio, presentazione 
del libro sulta storia del corpo delle crocerossine dal titolo 
«In guerra e in pace» 
Anitra!. «Nuova solidarietà e nuovi servizi Anziani a Ro­
ma» Incontro dibattito promosso dal Pei romano oggi, dalle 
ore 16 alle 20, al Residence di Riputa, in vi» Ripeti* 231. 
Conclude il segretario Carlo Leoni 
Natale. Domenica alle ore I I . aula magna Biblioteca ruolo-
naie via Castro Pretorio, il giornalista e scnttore Renato Ri-
baud parlerà de «Le tradizioni del Natale a Napoli» 
Coni per II verde. Domenica, dalle ore 9 in piazza di Sle­
na a Villa Borghese, pnma tappa delia manifestazione orga­
nizzata dainjisp. Contemporaneamente nel Parco della 
Caffarella, sempre alle 9, parte la seconda tappa di «Bici-
BIta-che si snoderà nel parco dell'Appia 
Numeri telefonlcL L'Associazione -ltalia-Urss- comunica 
che i propri numcn telefonici sono cambiati in n 488.14.11 -
Fax n 488.1106. Inoltre è entrato in funzione anche il 
48845.70 

l'Unità 
Venerdì 
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